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hopkins. due sonetti del 1877:
appunti sul parallelismo

Alessandro Serpieri

T3
nota della curatrice

Il saggio che «Ticontre» ripropone in questo numero è il primo di una serie di «Re-
prints» dedicati ad Alessandro Serpieri, ஹ஭gura centrale di anglista, letterato, semiotico,
traduttore, scrittore, studioso, intellettuale a cavallo tra la seconda metà del Novecen-
to e gli anni Duemila. Hopkins. Due sonetti del 1877: appunti sul parallelismo compare
in uno snello ma denso volume uscito per l’editore Patron di Bologna nel 1969,1 nella
collezione Testi e Saggi di Letterature Moderne, diretta da Carlo Izzo, Liano Petroni e
Raஸfaele Spongano: la veste editoriale rilegata, curata ed elegante, contribuisce al fascino
della raccolta di saggi in esso contenuti. Hopkins – Eliot – Auden. Saঃi sul parallelismo
poetico, questo il titolo del volume, è dedicato ai tre poeti inglesi che il titolo stesso anti-
cipa, Gerard Manley Hopkins, T.S. Eliot e W.H. Auden, ஹ஭gure che non sono legate allo
stesso momento storico ma la cui lettura si compenetra, nell’analisi di Serpieri, a partire
dal principio ordinatore del parallelismo poetico che proprio Hopkins, con mirabile ca-
pacità anticipatoria, intuisce e identiஹ஭ca criticamente nei Diari. Se, all’epoca dell’uscita
del volume serpieriano, Auden era ancora vivente, Eliot era scomparso solo pochi anni
prima, mentre Hopkins, nato e vissuto in piena età vittoriana (1844-1889), grande spe-
rimentatore del rapporto di feconda interazione tra segno e senso in poesia, destinato a
restare incompreso nella propria epoca, era stato la ‘scoperta modernista’ degli anni Venti
e Trenta del Novecento, ed era quindi ‘coevo’, in termini, per così dire, di ricezione, oltre
che di sperimentazione, di alcuni testi centrali degli altri due, in primis la Waste Land
eliotiana.

I Saঃi sul parallelismo poetico sono un lavoro che possiamo far risalire ai primi an-
ni della carriera accademica, e della vicenda di studioso, di Serpieri. In essi, la prospetti-
va strutturalista viene assunta a mirabile cifra di lettura di testi complessi, sorprenden-
ti, splendidi, controversi come nuova misura «scientiஹ஭ca» di accesso alla letteratura. Si
tratta di un orientamento che rivede e sஹ஭da la critica storicista e tematica, di lunga e an-
che gloriosa tradizione in Italia, aprendo a scenari inediti e a un respiro internazionale
che imprimeranno un nuovo volto alla storia della critica nei decenni a seguire. La base
semiotica è del resto più di un orientamento della critica letteraria, è un vero e proprio
strumento critico che informerà, in modo non univoco e per gradi diversi, griglie erme-
neutiche e prospettive interpretative, dalla critica psicanalitica a quella neostoricista, fem-
minista, postcoloniale, decostruzionista e così via, e dal «linguistic turn» alla prospettiva
interdisciplinare, che vede la letteratura interagire con scienza, medicina, storia, media,

1 Alessandro Serpieri, Hopkins. Due sonetti del 1877: appunti sul parallelismo, in Hopkins – Eliot –
Auden. Saঃi sul parallelismo poetico, Bologna, Pàtron, 1969, pp. 13-61. Si ringrazia Pàtron Editore per aver
autorizzato la ristampa del saggio.
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antropologia sempre in funzione dei segni, inscindibili dai sensi possibili. Similmente, ol-
tre che di grande acume e raஸஹ஭natezza, di grande eclettismo sarà la produzione scientiஹ஭ca
successiva di Serpieri.

All’interno del volume, la scelta è caduta sul saggio d’apertura dedicato a Hopkins
per una serie di motivi. Il primo è legato al desiderio di rendere omaggio al grande poeta
inglese, capace non già di sopravvivere al proprio tempo, quanto di anticipare il tem-
po che saprà accoglierlo, con una poesia dominata dal ritmo, sfuggente alla dogmaticità
della metrica tradizionale ed estremamente consapevole nel tentativo, riuscito, di pro-
dursi grazie all’armonico compenetrarsi di signiஹ஭cante e signiஹ஭cato, aspetto questo che
ne rende davvero ardua la traduzione. Un verso come «There lives the dearest freshness
deep down things», l’undicesimo del famoso sonettoGod’s Grandeur, dominato dall’al-
litterazione, ஹ஭gura retorica di ripetizione che è centrale nella poesia di Hopkins, illustra
icasticamente tutti questi aspetti.

Il secondo motivo è inerente a quanto lo stesso Serpieri anticipa nella Premessa che
apre il volume, e poi riprende all’interno del saggio prescelto, nella terza sezione, intito-
lata Le pionieristiche meditazioni hopkinsiane sul parallelismo poetico. Leggendo i Dia-
ri di Hopkins, Serpieri ravvisa infatti «la scoperta, assolutamente rivoluzionaria per i
suoi tempi, dell’autonomia del sistema fonico e della struttura iconica nell’ambito di un
artiஹ஭cio espressivo dominato inevitabilmente dal principio del parallelismo» (p. 449).

Ulteriore motivo della scelta del saggio di apertura per questo «Reprint» è legato
al fatto che, all’interno del volume originario, la parte dedicata a Hopkins, in partico-
lare proprio quella sui «sonetti gioiosi» presentata in questa riproposizione, è forse la
più radicalmente sperimentale dal punto di vista del metodo critico, nel suo oஸfrire una
rigorosa analisi strutturalista focalizzata sulle ஹ஭gure di parallelismo poetico, specie nelle
due sezioni intitolate Il Parallelismo segreto di “The Starlight Night” e “Hurrahing in
Harvest“e la figura conica anche a livello fonosimbolico».

Hopkins è dunque l’ispiratore del paradigma prescelto per l’intero volume: il model-
lo parallelistico, che è cifra della capacità di considerare «scientiஹ஭camente» il lavoro let-
terario sulla base della consapevolezza della distinzione della funzione poetica dalle altre
funzioni del linguaggio. In questo, suggerisce Serpieri, Hopkins anticipa il modello com-
binatorio di Roman Jakobson. Similmente, nella sezione del saggio intitolata «La teoria
dello “inscape” e la poesia come sistema di parallelismi», il concetto di «inscape», prin-
cipio epifanico centrale della concezione ontologica ed estetica di Hopkins, nelle parole
di Serpieri, «il disegno irripetibile, il codice cifrato nel pluralismo delle cose» (p. 447)
che la poesia riesce a cogliere, viene ricondotto «a quel fenomeno psicologico-linguistico
che molti anni più tardi Sklovskij chiamerà “straniamento”» (p. 455).

Nei due sonetti analizzati, la struttura parallelistica viene rintracciata innanzitutto al
livello del «rispecchiamento analogico fra la realtà naturale e la dimensione metaஹ஭sica»
(p. 438), organizzato non su una semplice e statica struttura binaria ma su mirabili pa-
rabole ascendenti e discendenti del verso e del suo senso. Il parallelismo (compositivo e
formale) è la proporzione che genera il bello (anche semantico).

Il paradigma binario insito nell’idea di parallelismo – che in potenza potrebbe ri-
velarsi intrinsecamente ‘manicheo’, rigido, chiuso – nelle mani di Serpieri, e grazie alla
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vivida, pulsante, prodigiosa testualità hopkinsoniana, si trasforma in un duttile, mallea-
bile strumento semiotico di accesso allo stratiஹ஭cato potenziale semantico del testo. La
lettura segue il movimento «elicoidale e paradossale» della scrittura di Hopkins e, pur
nel rigore formale dell’analisi, restituisce un quadro per nulla riduttivo, capace quindi di
sfuggire al dogmatismo metodologico e formale che un’analisi di questo tipo potrebbe
favorire.

È utile, prima di passare alla lettura del saggio, soஸfermarsi su un punto del «ricor-
do» che Carla Locatelli, allieva di «Sandro», gli ha dedicato a pochi mesi dalla scom-
parsa, nel corso del Seminario AIA Culturॽ, Literaturॽ, and Languagॽ in the Contact
Zonॽ (Trento-Rovereto, 4-5 maggio 2017) a lui dedicato.2 Locatelli ha detto che Serpie-
ri «ci ha insegnato che non ci sono limiti alle lenti con cui studiare la letteratura: dal
microscopio al telescopio, e che le lenti possono avere diversi colori»; un’osservazione,
quest’ultima che richiama, forse non solo impressionisticamente, l’ancora hopkinsonia-
no «curtal sonnet»Pied Beauty. L’analisi oஸferta nel saggio che segue, puntuale e attenta,
è squisitamente semiotica, l’attenzione al farsi del tessuto poetico è millimetrica e precisa,
ma l’esito che sfocia nella considerazione dello «inscape» allarga la prospettiva ஹ஭no alle
stelle, letterali e metaforiche, del cosmo hopkinsoniano.

Non è un caso, del resto, che Serpieri citi più volte Marcello Pagnini nella premes-
sa al volume che ospita il saggio; l’apertura alla «pragmatica della letteratura»3 sarà la
cifra di questa scuola di studiosi e intellettuali che, nell’alveo degli studi anglistici italia-
ni, saranno in grado di innovare la prospettiva teorica sulla letteratura in modo decisi-
vo, dimostrando nei fatti l’inesauribilità del circolo ermeneutico. Nel rigore scientiஹ஭co
delle proprie analisi critiche, essi non si chiudono mai alla prospettiva univoca e restrit-
tiva di un singolo orientamento, ma con curiosità e intelligenza interrogano il letterario,
esperito nella acribia del segno, aprendosi (e aprendo) alle sue molteplici potenzialità di
senso. Del resto, in un saggio di circa trent’anni dopo quello di seguito, Serpieri scriverà
che «la parola letteraria non è solo forma e contenuto ma è, a mio parere, innanzitutto
energia».4

Francesca Di Blasio – Università di Trento

2 Il testo integrale del «ricordo» è di prossima pubblicazione nel volume Cultural, Linguistic, and Lite-
rary Connections in English, a cura di Maria Micaela Coppola, Francesca Di Blasio e Sabrina
Francesconi, Trento, Università degli Studi di Trento. Dipartimento di Lettere e Filosoஹ஭a, in stampa.

3 Marcello Pagnini, La Pragmatica della letteratura, Palermo, Sellerio, 1980 (traduzione inglese
Marcello Pagnini, The Pragmatics of Literature, Bloomington, Indiana University Press, 1987).

4 Alessandro Serpieri, L’energia della parola letteraria, in La conoscenza della letteratura, a cura di
Angela Locatelli, Bergamo, Setante, 2002, pp. 13-25, a p. 21.

issn 2284-4473



436 Alessandro Serpieri

Riferimenti bibliografici

Coppola, Maria Micaela, Francesca Di Blasio e Sabrina Francesconi (a
cura di), Cultural, Linguistic, and Literary Connections in English, Trento, Univer-
sità degli Studi di Trento. Dipartimento di Lettere e Filosoஹ஭a, in stampa. (Citato a
p. 435.)

Pagnini, Marcello, La Pragmatica della letteratura, Palermo, Sellerio, 1980. (Citato
a p. 435.)

— The Pragmatics of Literature, Bloomington, Indiana University Press, 1987. (Citato
a p. 435.)

Serpieri, Alessandro,Hopkins. Due sonetti del 1877: appunti sul parallelismo, inHo-
pkins – Eliot – Auden. Saঃi sul parallelismo poetico, Bologna, Pàtron, 1969, pp. 13-
61. (Citato a p. 433.)

— L’energia della parola letteraria, inLa conoscenza della letteratura, a cura di Angela
Locatelli, Bergamo, Setante, 2002, pp. 13-25. (Citato a p. 435.)

Ticontre. Teoria Testo Traduzione – xi (2019)


